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VERBALE RIUNIONE  5 novembre 2024 

 

Il giorno 05 novembre 2024 alle ore 15:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

48044/DG/DRPCSicilia del 31 ottobre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. La riunione è convocata in presenza presso la Presidenza della Regione 

a Palazzo D'Orleans, e, per chi non potesse presenziare in videochiamata, con Piattaforma Google- Meet, 

al link https://meet.google.com/pxf-btpq-ngw . 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre i componenti effettivi della CdR (avv. 

Giovanni Bologna, ing. Duilio Alongi, ing. Antonino Granata ing. Mario Cassarà, ing. Leonardo Santoro, 

dott. Dario Cartabellotta prof. Giorgio D.M. Micale, dott. Arturo Vallone, prof. Mario Rosario Mazzola, 

prof. Enrico Foti) i seguenti soggetti: il dott. Carlo Cacciamani (Direttore Agenzia ItaliaMeteo), il prof. 

Leonardo Noto (Dipartimento Ingegneria UniPA), il consulente del Presidente, sen. arch. Simona Vicari, 

il SIAS (Dip. Agricoltura). L'invito è stato altresì esteso al Servizio S.04 DRPC (Rischio Idraulico ed 

Idrogeologico) ed allo staff del DRPC  

 

Ordine del giorno: 
 

1. Scenari meteoclimatici e analisi precipitazioni ultimi decenni  

(relazione dott. Cartabellotta e dott. Cacciamani) 

2. Analisi deflussi idrici e nuovi studi previsionali 

(relazione AdB e prof. Noto) 

3. Discussione e determinazioni della Cabina di regia su ulteriori attività e interventi di mitigazione 

 

PRESENTI o collegati in VdC: 

Cocina, Alongi, Granata, Cassarà, Vallone, Mazzola, Foti, Micale Santoro, Caltabellotta (CdR), la sen. 

Vicari, l'Ass.re Barbagallo, il dott. Cacciamani con i collaboratori Pasotti e Pavone (ItaliaMeteo), il prof. 

Noto (UniPa), Basile, Panebianco e D'Ugo (Servizio S.04 -DRPC), P. De Ritis (Struttura di Missione 

Scarsità Idrica presso la Presidenza del Consiglio), La Spina, Salanitri, Sferruzza, Motta (staff del DRPC), 

D.Dominici (Comunicazione Pres. Regione Sicilia). 

 
Trattazione e interventi riunione 

 

Alle ore 16:00 il DG Cocina avvia i lavori della CdR esponendo l'OdG e ripercorrendo le attività 

svolte dalla regione per la mitigazione dell’emergenza idrica che comprendono quasi 70 riunioni di 

cabina di regina, attività di indirizzo e coordinamento degli enti preposti secondo una strategia di 

mitigazione della crisi; istruttoria di centinaia di proposte di interventi ATI, Comuni ed enti gestori 

esaminate, molte delle quali già ultimate o in corso di realizzazione.  

Rimanda alla nota prot. 43802 del 09/10/2024 indirizzata al Dip. Protezione Civile nazionale, in 

cui sono descritte le attività svolte e gli obiettivi raggiunti. 

Prosegue evidenziando che gli scenari di pioggia dei prossimi mesi sono cruciali per la strategia 

da attuare, esortando a pensare ad un modo anche innovativo di accumulare le risorse idriche e di attuare 

il risparmio idrico. 

Per tali considerazioni ha ritenuto necessario organizzare questo incontro con le autorità e gli 

esperti  nazionali e regionali nella materia della meteorologia applicata. 

https://meet.google.com/pxf-btpq-ngw
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Si avvia la trattazione del primo punto all'Odg e prende la parola il DG Caltabellotta, co-relatore, 

che espone una situazione climatica in rapido mutamento, con una atmosfera sempre più calda che ha 

fatto sparire, oltre le precipitazioni, fenomeni molto benefici per la campagna come la brina mattutina. Le 

risorse su cui puntare potrebbero essere: 

1. Intercettazione delle acque dei fenomeni violenti (bombe d'acqua) 

2. Uso di acque saline 

3. Uso di acque reflue 

Interviene il dott. Cacciamani, che mostra l'elaborazione dei dati meteo per i prossimi 5 mesi, 

utilizzando il modello Copernicus della UE e i dati storici.  

Fondamentalmente le temperature minime e massime si manterranno sopra i valori medi 

stagionali, mentre le precipitazioni si manterranno al di sotto, con una lieve inversione di tendenza a 

partire da gennaio 2025. La congiunzione di questi due fattori è ovviamente poco favorevole per la 

creazione di accumuli di acqua, sia nel terreno che negli invasi. I tradizionali flussi stagionali di aria 

fredda, che hanno scandito le nostre stagioni sino a qualche anno fa, sono scomparsi a livello globale, 

come effetto del riscaldamento globale. Si è creata una instabilità notevole, che non si sa se e quando si 

raggiungerà una nuova regolarità stagionale. 

Il DG Cocina evidenzia quindi che la strategia, perseguita dalla CdR, di resistere sino a 

dicembre/febbraio riducendo i prelievi dagli invasi già di complessa attuazione, potrebbe anche essere 

insufficiente, da qui l'appello alla Protezione Civile Nazionale. 

Si prosegue con la trattazione del secondo punto all'OdG con la presentazione del prof. Noto, che 

espone una analisi storica dei volumi di invaso in alcuni dei principali bacini siciliani, che mostra che non 

sempre la stagione invernale, anche in passato, ha creato aumento dei volumi. 

Prosegue con le previsioni a medio e lungo termine, richiamando la presentazione precedente ed 

in particolare il modello ECMWF per le previsioni stagionali, che vengono emesse a scala europea, ma 

possono essere localizzate sulla Sicilia con un metodo di infittimento della griglia.  

Viene presentata la previsione a breve termine dei volumi invasati nei serbatoi basata su Seasonal 

Forecast e tecniche di Machine Learning per gli invasi Scanzano, Piana degli Albanesi, Poma e 

Rosamarina, che mostrano tutti un probabile decremento della risorsa invasata, o al più il mantenimento 

dei livelli rilevati 6 mesi fa, per cui un incremento dei volumi è poco probabile. Questo si lega con la 

diminuzione delle precipitazioni, e con l'aumento dei fenomeni intensi, che però presentano volumi 

rilasciati molto esigui rispetto ai volumi di pioggia totali. Infine il modello IPCC CMIP6 proietta a lungo 

termine 2080-2100 diversi scenari, anche in funzione del progressivo innalzamento della temperatura. 

Il DG Cocina ringrazia i relatori per il prezioso contributo scientifico apportato, ed avvia la 

discussione sul terzo punto, ulteriori possibili azioni di mitigazione che potrebbero essere messe in atto e 

invita tutti a individuare ogni possibile modalità intervento alla luce degli scenari sopra delineati. 

L’ing. Santoro evidenzia come ad oggi solo 90 sindaci su 390 comuni siciliani, hanno emesso 

ordinanza per il risparmio idrico ed al 13 ottobre si è raggiunto il minimo storico del volume degli invasi. 

L'Ass.Barbagallo espone la situazione delle traverse di derivazione dei flussi idrici sugli invasi , 

che versano in cattivo stato e andrebbero al più presto ripristinate, per migliorare l'apporto agli invasi. 

Tutti i membri della CdR concordano che in Sicilia manca una  regolazione pluriennale degli 

invasi, anche a causa di mancate manutenzioni delle opere idrauliche realizzate e delle incompiute 

presenti sul territorio. Si dovrà fare un percorso di ripristino dell’intero  sistema di intercettazioni, 

accumulo e distribuzione delle risorsa idrica, che durerà diversi anni, al fine di raggiungere un corretto 

regime di regolazione e mettere in sicurezza il sistema alla luce di un variato regime delle precipitazioni. 

Dopo ampia ed approfondita discussione si individuano 6 aree di intervento: 

1. Prese di acqua fluente, da approntare, anche in occasione di fenomeni intensi, per derivare risorsa 
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su serbatoi collinari o similari (ricarica delle falde); 

2. Piano di ripristino delle traverse di derivazione; 

3. Protocollo di Utilizzo delle acque reflue; snellimento; 

4. Dissalazione mediante impianti fissi e  mini-impianti; 

5. Recupero delle perdite idriche mediante rifacimento delle reti di adduzione interne ed esterne 

6. Politiche di risparmio idrico, ordinanze sindacali e simili. 

7. Completamento delle grandi opere incompiute (Diga di Blufi, Allacciante Ancipa Martello, etc.) 

 

Alle ore 19:20, esauriti i punti all'OdG, la riunione viene conclusa.   

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

 

 

              F.to  

     Il Verbalizzante 

  ing. Vincenzo Sferruzza  

 

                                                                             F.to  

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 


